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Pugni, bottigliate e ordine
Le altre «ronde» di Verona

■ di Gigi Marcucci inviato a Verona

«Il nome non lo scriva, per favore.
Io questa gente continuo a veder-
la in giro e il risultato è che in cen-
tro non vado più. Mi è stato detto
che quelli in carcere non ci an-
dranno mai». Lo chiameremo Al-
fredo. Ha una trentina d’anni e
non professa idee di sinistra. Un
anno fa, poco lontano dalla Porta
dei Leoni, dove cinque neonazisti
veronesi hanno strappato la vita a
pugni e calci al giovane Nicola
Tommasoli, fu preso a bottigliate
in testa e si sta ancora chiedendo
perchéimediciabbianodovutori-
parargli il cuoio capelluto con do-
dicipuntidisutura.Forselamano-
vra con l’auto in una via piuttosto
stretta, forse uno «scambio di
sguardi»,dicelui.«Iononhonem-
meno visto chi mi ha colpito, ma
so che erano naziskin. I testimoni
li hanno riconosciuti in questu-
ra», spiega Alfredo, che solo oggi,
a un anno dai fatti, ha trovato la
forza di parlare.
Più fortunato di lui è stato Gianni
(ancheluichiedelaprotezionedel-
l’anonimato, questo è un nome di
fantasia), aggredito a settembre,
nella splendida piazza delle Erbe.
Gianni frequenta i centri sociali, il
suoraccontoèsemplice:«Ciferma-
rono, noi eravamo in tre, loro in
trenta circa. ’Qui non vi dovete far
vedere’, disse uno di loro». Poi co-
minciaronolebotte,mai treriusci-
rono a scappare, rimediando solo
qualche pugno in testa.
Andò peggio al figlio di un consi-
glierecomunaledeiComunisti ita-
liani, pestato in zona Veronetta. E
a quel giovanotto coi capelli lun-
ghi,presoacalciperchésedevasui
gradini di un monumento. Infra-
zioneprevistaepunitadaun’ordi-
nanza del sindaco leghista Flavio
Tosi, che vieta anche di consuma-
re bevande e alimenti per le strade
del centro storico. In questo caso
però,alpostodellacontravvenzio-
ne,sonoarrivate legnate,distribui-
te con generosità da una sorta di
milizia spontanea, forse decisa a
rubare il lavoro ai vigili urbani, si-
curamente determinata a control-
lare il territorio. Giovani di buona
famiglia, tutti casa, scuola e svasti-
ca sul capezzale. L’ultima genera-
zionedelladestraeversiva,oggidi-
sconosciuta da padri spirituali.
«Non sono militanti effettivi di
gruppi neonazisti organizzati -
spiega il procuratore Guido Papa-
lia - anche se praticano le stesse
ideologie, li abbiamo trovati con
gli stessi simboli». La «fotografia»
scattata dal magistrato ricorda
quelle ormai sbiadite dei gruppi
«spontaneisti» attivi alla fine degli
anni70,nati sulleceneridelle am-
miraglieeversiveAvanguardiaNa-
zionale e Ordine Nuovo (ma soli-
damente collegati ai vecchi diri-
genti neofascisti). «È un aggrega-
zione motivata dalla violenza per
laviolenza, fineasestessa».Ragaz-
zotti uniti dall’«odio per il diver-
so»,chescattanoappenaincrocia-
no per strada «qualcuno che non
è vestito come loro».

Unbelproblemaperil sindacoTo-
si, che trionfò alleultimeammini-
strative con oltre il 60% dei con-
sensi, labenedizionediAldoBran-
cher (Forza Italia) equella diGian-
carlo Gentilini, prima sindaco e
poi prosindaco di Treviso, che in-
vitava il giovane collega a fare an-
che a Verona un po’ di «pulizia et-
nica». «I responsabili dovranno
pagare», dice Tosi, che auspica
«l’accusa più dura possibile» per
gli aggressoridi Tommasoli. «Non
rappresentano né Verona, né la
borghesia, né i ragazzi bene», ag-
giunge.
Orfani,gentechenon«rappresen-
ta» nessuno, ma che forse respira
l’aria che tira. Già, ma che aria tira
a Verona? Andrea Miglioranzi, ca-
pogruppodellaListaTosi inConsi-

glio comunale, pochi anni fa can-
tava coi «Gesta Bellica» l’orgoglio
skinhead.Si èbeccato, comeil suo
sindaco, una denuncia per istiga-
zione all’odio razziale, oggi indos-
sa giacca e cravatta e fa capire di
nonvolerrimanereappesoalchio-
do del suo passato nel «Veneto
fronte Skinheads». Qualche tem-
poaveva provato persino a mette-
re un piede all’Istituto storico del-
la Resistenza, come rappresentan-
te del Comune designato dal sin-
daco. Ci fu una sollevazione e la
candidatura fu ritirata. Ancheper-
ché le canzoni con cui Miglioran-
zi riabilitava Rudolph Hess e la Fa-
lange spagnola erano ancora fre-
sche d’inchiostro. E quella in cui
prometteva «Feccia rossa, verrai
schiacciata» non sembrava molto

adattaaunprogrammadipacifica-
zione nazionale.
Miglioranzi è troppo giovane per
avervissutoglianni70,manepar-
la volentieri. «Abbiamo appena
approvato un documento che
condannaquestaescalationdivio-
lenza. Ce n’era anche negli anni
70, ma almeno all’epoca c’era
un’analisi, sia a destra che a sini-
strasiaspiravaaunmondomiglio-
re», spiega. E assicura che «gli
skinheadsnonsonomaistaticoin-
volti in nessuna forma di violen-
za». Quest’ultima non è afferma-
zioneunpo’troppoimpegnativa?
«AlmenoquinelVeneto»,puntua-
lizza. Ma almeno un po’ di imba-
razzol’episodiodiTommasoliglie-
lo avrà procurato? «Guardi, se il
pensiero è libero, rispettoso del
pensiero altrui, si confronta su un
piano dialettico, estraneo alla vio-
lenza. In questo caso ci troviamo
di fronte a persone che interpreta-
nomaledelle ideeochele intepre-
tano a modo loro. Utilizzano sim-
boli che nemmeno conoscono,
usano parole di cui ignorano il si-
gnificato». Quindi no, nessun im-
barazzo.
Rimane solo da capire come mai
questecosenonsianosuccessepri-
ma e succedano ora. Il precedente
delragazzoaggreditoperchésedu-
tosulle scalediunmonumentoin
qualchemodorimandaa un’ordi-
nanza del sindaco. «Io non posso
entrare nella testa della gente», re-
plica Miglioranzi, «i nostri indiriz-
zi sonoseri e riguardano il rispetto
delle regole.Sevedoqualcunoche
si siede sui gradini del Comune io
chiamoivigili».D’accordo,elapu-
liziaetnica raccomandatada Gen-
tilini?«Gentilinièsempreistrioni-
co e pittoresco, la Lega lo ha subi-
to smentito. E quando io penso a
quellocheèsuccessonellaexJugo-
slavia mi vengono i brividi. Guar-
di che io ho poco in Comune con
quella gente. Io sono un padre,
portomio figlioai giardinetti e va-
do a trovare mia madre che non
sta bene. Ho altri bisogni e sono
impegnato nel sociale, come del
resto la Lega».
Capita, a volte, di ritrovarsi con
compagni di strada indesiderati.
Flavio Tosi, politico di lungo cor-
so,primadiesseresindacodiVero-
na è stato assessore regionale alla
Sanità. Ora Miglioranzi giura che
ha sempre dimostrato equilibrio,
«non ha mai estremizzato», che la
violenza va attribuita a «sacche
esterne che vanno fermate e con-
dannate».Maunoche,daassesso-
re regionale, ha proposto di esclu-
dere gli immigrati dall’assistenza
sanitaria e ha iniziato la sua cam-
pagna per diventare sindaco sof-
fiando sulla paura degli stranieri
può davvero meravigliarsi per
quelloche èaccaduto il30 aprile a
Verona?Permesi lacittàèstataco-
meunagigantescaFortezzaBastia-
ni, in attesa di un attacco nemico.
L’attacco non c’è stato, ma Nicola
è stato ucciso a calci e pugni.
(ha collaborato Giorgia Guarienti)

Guglielmo Corsi Andrea Vesentini «Tarabuio» «Peri»Raffaele Delle Donne

È stato fermato ieri
mattina all’alba. Ha 19
anni, fa il metalmeccanico.
Quando la polizia ha
bussato alla sua porta non
ha fatto resistenza.

Ha 20 anni, è di Illasi,
un paese poco distante dal
capoluogo. È di buona
famiglia. È frequentatore
dello stadio Bentegodi di
Verona.

È questo il soprannome
del 4˚ aggressore di Nicola.
Insieme a «Peri» è
scappato oltreconfine,
sembra abbia le ore
contate.

In fuga anche lui, il
«Peri», sembra su una
macchina presa dai
genitori. «Hanno fatto una
follia» hanno detto gli amici
coinvolti nell’omicidio.

Per gli amici è «Raffa»,
19 anni, di San
Giovanni Lupatoto,
studente del liceo classico
Maffei. È il primo a
consegnarsi agli inquirenti.

Una lunga serie di aggressioni in città: contro
chi ha i capelli lunghi, contro chi dà uno sguardo

«sbagliato», contro chi viola «zone controllate»

IN ITALIA

Il sindaco Tosi: chi ha ucciso Nicola non
rappresenta né la borghesia né i ragazzi bene

Papalia: gli aggressori? Ideologie neonaziste

■ di Valeria Giglioli

Si era trasformata in una vera e propria
emergenzacittadina,alpuntocheall’ini-
zio del 2007 era stato il vicedirettore del-
l’Ucigos a seguire le vicende lucchesi.
Ora, dopo una serie di arresti e alcuni
processi, le acque sembrano più calme.
Ma a Lucca le violenze di stampo neofa-
scista si sono susseguite per più di 5 an-
ni. Il 25 aprile 2001 l’amministrazione
di centrodestra concede a Forza Nuova
uno spazio per un’iniziativa su Pavolini;
nel frattempo la tifoseria locale viene
egemonizzata da un gruppo dalle con-
notazioni neofasciste, i Bulldog. Dal
2003parte l’escalation: inaprileunespo-
nente della Sinistra Giovanile viene ag-
gredito mentre distribuisce volantini;
poi tocca ad una libreria, ’rea’ di aver
ospitato la presentazione di un libro sul-
l’omosessualità: prima le vetrine vengo-
noimbrattateconscritteomofobeesva-
stiche, poi infrante a sprangate. Nel
2004 l’aggressione ad un trentenne,

membrodell’Assemblea spazi autogesti-
ti: è la notte di Ferragosto, pieno centro,
nessuno interviene. Per questo episodio
viene condannato in primo grado an-
cheilpresuntocapodeiBulldog.Sisusse-
guonointimidazionie incidentie imuri
vengono imbrattati con scritte naziste:
unaturistaebreascriveall’Aptdichiaran-
do che non metterà più piede in città.
Nel 2006, alle elezioni per i rappresen-
tanti di istituto del liceo scientifico due
candidati riconducibili all’estrema de-
stra incassano 300 voti. Con giovanissi-
mi e studenti sempre più nel mirino, un
gruppo di genitori forma un comitato e
scrive al ministro dell’Interno: 1500 fir-
me raccolte on line. Alla fine del febbra-
io 2007 un 27enne, vicino agli spazi so-
ciali, viene inseguito in auto, mandato
fuori strada, accoltellato.Neavràperpiù
di40 giorni:per l’agguato vengonoarre-
stati tre poco più che ventenni, vicini ai
Bulldog. Mentre in settembre indagini
sull’operato del gruppo portano ad ulte-
riori arresti: processoal via il 26 maggio.

■ di Giulia Gentile

Sono 18 gli estremisti di destra, bolo-
gnesienon,ultràenon, tutti intornoai
trent’anni, per i quali lo scorso 18 gen-
naio il Gup di Bologna Michele Guer-
nelli ha disposto il rinvio a giudizio. Il
gruppo è accusato di associazione a de-
linquere finalizzata alla discriminazio-
ne, all’odio e alla violenza per motivi
razziali, etnici, nazionalistici e religiosi.
Per la Pm Morena Plazzi, che ad agosto
2007 aveva ottenuto l’arresto dei sei
presunti leader, sono tutti responsabili
di una lunga serie di reati (aggressioni a
militanti di sinistra, offese a gay ed ex-
tracomunitari, blitz e danneggiamenti
a centri sociali della provincia, ma an-
che porto abusivo di armi) compiuti
sotto ledueTorri eneipaesidell’hinter-
land a partire dal 2002. Il processo ini-
zierà il 30 maggio. La Procura di Bolo-
gna aveva chiesto il rinvio a giudizio
per24persone,maperseidi loro ilGup
hadisposto ilproscioglimento.Fraque-

sti c’è anche il cantante trentatreenne
dei Legittima offesa, rock band nerissi-
ma in salsa bolognese finita in
“Nazirock”, il documentario di Clau-
dioLazzarosull’estrema destra inmusi-
cae rituali, bloccatoal cinema dallemi-
nacce di querela di Forza nuova e da
qualche settimana in vendita in libre-
ria. A settembre 2006 il gruppo parteci-
pa al Campo d’Azione di Fn a Viterbo,
insiemealle principali band della scena
“white power rock” italiana, e ai leader
internazionali della destra “destra” (fra
i più applauditi Luigi Ciavardini, con-
dannatoatrent’anniper la stragediBo-
logna). Durante il concerto i fans sotto
il palco, le braccia tese nel saluto roma-
no, scandiscono le parole di “Allo sta-
dio”: «Se già ci conoscete è perchè le
aveteprese.Noisiamogli squadristidel-
lacurvabolognese».Manelsuoreperto-
rio, iLegittimaoffesahannoanchepezzi
da titoli più eloquenti: “Orgoglio
skinhead”, “Onore e gloria” (sui repub-
blichini di Salò), “White criminals”.

■ di Luciana Cimino

Piùcheun’escalationdiaggressionifasci-
ste, quel che succede a Roma parrebbe
un meditato tentativo di «riappropria-
zione»dellacittàdapartedigruppiorga-
nizzatidi estremadestra.Dadueanni, se
sivuol trovareunadatad’iniziosimboli-
ca (ignorando le avvisaglie precedenti)
nell’omicidio di Renato Biagetti, 26 an-
ni, assassinato all’uscita da una festa or-
ganizzata da Prc per mano di due giova-
ni con le croci celtiche tautate, la capita-
le assiste a una decisa e violenta offensi-
va di stampo squadrista. Che non si fer-
ma alle scritte sui muri delle scuole, nei
cui consigli d’istituto è peraltro massic-
cia lapresenzadimembridell’organizza-
zione neofascista Blocco Studentesco, o
delle piazze, o alla distruzione delle tar-
ghe a memoria dell’antifascismo (l’ulti-
ma la notte delle elezioni quando viene
trovata spezzata,a Ostia, la lastra dimar-
mo che ricorda le Fosse Ardeatine) ma si
esercitaconaggressioniasingolie«com-

mandos» premeditati e mirati in zone o
situazioni definiti «rosse». Ad aprile del-
lo scorso anno 4 molotov vengono lan-
ciate contro il Cantiere Sociale Tiburti-
no, ad agosto l’assalto alla fine del con-
certo della Banda Bassotti a Villa Ada,
quando una ventina di nazi a volto co-
perto,maarmatidi spranghe, seminaro-
no il panico tra i presenti e accoltellaro-
no due persone. Episodio simile, nella
modalità, a quello avvenuto circa due
anni prima al Forte Prenestino, uno dei
centri sociali storici di Roma, sempre al-
la fine di una festa, e a quello dell’11 lu-
glio 2007, quando dei ragazzi apparte-
nenti a circoli di destra del quartiere Ca-
salBertoneassaltaronoun’exscuolaabi-
tata da 25 famiglie d’immigrati. Ma non
ci sono solo i migranti nelle mire dei
gruppid’ispirazionenazifascista.Amag-
gio 2007 all’uscita di una discoteca gay,
un ragazzo viene picchiato da quattro
coetanei, 20 giorni fa, infine, l’irruzione
al grido di «Duce» e «Froci nei forni» al
Circolo Omosessuale Mario Mieli.

ROMA

Dal commando a Villa Ada
all’aggressione al circolo gay

LUCCA

Svastiche, omofobia
e coltelli: 5 anni di violenze

GLI AGGRESSORI

BOLOGNA

Assalti, blitz e minacce
Firmato: la «banda dei 18»

L’AGGUATO FASCISTA

Ha 19 anni
fa il metalmeccanico

La vigilanza massima
è sempre stata
sugli immigrati. Ma
ora di questi «figli neri»
nessuno è padre...

Miglioranzi, assessore
ed ex cantante
skinhead: «Sono solo
violenti, usano simboli
che non conoscono»

Il promotore
finanziario

Ancora in fuga
forse è in Inghilterra

Anche lui «latitante»
Hanno una macchina

Si confida al padre
poi si consegna

Skinheads a Verona
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